
stesso ordine di priorità all'insieme delle pro-
fessioni proposte, con un sicuro primato as-
segnato a due tipici rappresentanti del settore 
industriale, vale a dire i dirigenti e gli inge-
gneri (fig. 4). 
Di questi umori collettivi sono in parte con-
sapevoli anche i titolari delle piccole impre-
se, ma tra essi è diffusa la sensazione che 
il grande imprenditore goda di maggior con-
siderazione pubblica. Anche per questo ten-
de idealmente a rivalutare tutte le professioni 
convenzionalmente considerate produttive: 
il piccolo imprenditore in primis, posto 
idealmente alla pari con il grande, ma an-
che il dirigente industriale, l 'artigiano, l 'o-
peraio, l 'agricoltore proprietario (fig. 5)3. 
È verosimilmente questo innalzamento idea-
le che consente agli intervistati di migliora-
re la propria autocollocazione, avvicinando-
la a quella del grande imprenditore, vissuto 
di fat to come superiore-rivale. 
Al grande imprenditore - ma si potrebbe 
dire anche alla grande impresa - i piccoli 
imprenditori riconoscono in genere maggio-
re influenza politica, maggiori facilitazioni 
nell'ottenere crediti, maggior prestigio e ga-
ranzie; nello stesso tempo però gli ricono-
scono più vincoli e più responsabilità, anche 
se non necessariamente più profitti (fig. 6). 
La differenza di prestigio attribuita al grande 
imprenditore da parte dei piccoli rivela in 

sostanza il riconoscimento di una consistente 
disparità all'interno del gruppo imprendito-
riale, che di per sé può produrre tanto l'ac-
cettazione passiva di un ruolo subalterno, 
quanto lo sforzo di autopromozione della 
propria immagine sociale. 

Tra valutazioni di fatto e valutazioni di 
principio 

Vorrei puntualizzare quali sono le funzioni 
della piccola impresa dal punto di vista del-
le relazioni economiche, sociali e politiche 
che essa oggettivamente svolge, al di là del-
la consapevolezza dei singoli attori indi-
viduali. 
Dal punto di vista idealtipico è relativamente 
semplice costruire argomentazioni positive 
sulle funzioni sociali delle PMI e dei loro 
principali artefici, sia che si guardi alla teo-
ria economica del mercato concorrenziale, 
sia che si guardi alla qualità delle risorse 
umane impegnate in questo tipo di impre-
se. Ciascuno di questi tratti porta a conclu-
dere che l'insieme delle PMI forma un ca-
posaldo per la democrazia economica, la dif-
fusione della imprenditorialità, la costruzio-
ne di reti interconnesse di attività ove la spe-
cializzazione e la divisione dei compiti pos-
sono favorire l 'interscambio, l 'integrazione 

Fig. 4 Prestigio professioni (ordine di importanza) 

dirigente industr. - , * ^ 

ingegnere industr. -

avvocato 

medico ussl 

tecnico informatico 

maestro elementare 

impiegato banca 

capo ufficio poste 

operaio specializ. 

indossatrice 

idraulico 

fruttivendolo 

»-

N 

V 

0 10 12 

La PMI promuove la diffu-
sione dell'imprenditorialità, 
l'integrazione, la solidarietà, 
ma anche la competizione. 
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